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Il problema del tempo nei processi  
di riparazione

L’articolo offre una lettura degli aspetti temporali che agi-

scono nel lavoro di riparazione. La chiave di volta dell’argo-

mentazione è data dalla struttura circolare della metodologia 

riparativa, spiegata tramite il ricorso al brano del vasaio, con-

tenuto in Geremia 18. 

The article aims to clarify the temporal aspects linked to the 

work of restoration. The keystone of the argumentation is gi-

ven by the circular methodology of reparation, which is explai-

ned using the image of the potter, taken from the book of 

Jeremiah, chapter 18. 
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Il tempo è una componente fondamentale del lavoro di ripa-
razione. Volendo muovere un primo passo in direzione del 

problema, si intuisce facilmente che in non pochi casi il passato contiene 
le radici dei conflitti che talvolta riaffiorano nella coscienza, evidenzian-
do subito una prima accezione del problema che qui si vuole sollevare. 
Seguendo invece la linea della fenomenologia, veniamo raggiunti dall’i-
dea che il tempo non è riconducibile a mero oggetto della coscienza, né a 
semplice contenitore di una certa tipologia di elementi della riflessione, 
ma a una sua dimensione. La coscienza si estende cioè temporalmente e 
così i suoi vissuti, percepiti alla stregua di qualcosa che dura1. 

L’azione della riparazione viene evocata in modo da prolungare la vita 
di certi oggetti, affinché durino più a lungo2, ma non solo. Anche i lega-

1  E. Husserl, Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica, I, a cura di V. 
Costa, Einaudi, Torino 2002, 202ss. Cf anche R. Lanfredini, «Il soggetto fenomenologico tra 
determinazione e oscurità», in M. Moschini (ed.), Teorie del soggetto. Soggettività, identità e co-
scienza nel pensiero moderno e contemporaneo, Orthotes, Napoli-Salerno 2019, 77. 
2  «Avere cura di una cosa, assicurarne la durata, rinvia sempre a selezionare, nella moltitudine di 
tratti che la definiscono, quelli a cui si tiene e di cui si auspica prolungare l’esistenza; quei tratti 
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